
AVVISI                                  16.11. 2025  
 

1. Avvento 
 

Iniziamo insieme il periodo dell’avvento con il desiderio di 
vivere questo tempo come occasione grande per accogliere 
il Signore che viene tra noi. La preghiera e la riflessione ci 
devono guidare in questi giorni 

 

2. Feste dei Santi 

In questa prima settimana di Avvento ricorderemo venerdì 
21 la presentazione di Gesù al tempio. Sabato ricorderemo 
la festa di Santa Cecilia 

 

3. Incontri di Avvento  

Giovedì 20 novembre alle ore 21.00 avremo l’occasione di 
iniziare il tempo di Avvento davanti al dipinto di Lorenzo 
Lotto che rappresenta un presepe di Natale. Ci presenterà 
questo capolavoro la dott. Nadia Righi direttrice del Museo 
diocesano di Milano. L’incontro si terrà presso la Sala 
Portaluppi dell’Oratorio di Boffalora 

 

Un aiuto al Santuario 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Notiziario           45             16/11/2025 
Santuario Santa Gianna Beretta Molla   

 
       I Domenica di avvento 

     La venuta del Signore 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

“Nessuno vi inganni in alcun modo!” 
 

Inizia l’Avvento ed esprime il desiderio e l’attesa 
del cuore di ognuno: ma siamo pronti ad 
accorgerci di cosa veramente desideriamo, che la 
vita è domanda di infinito e che Colui che fa ogni 
cosa è venuto e viene per la nostra vita e la vita 
del mondo? 
.  
 
 
 
 
 



 

I domenica di avvento. La venuta del Signore 
 

E’ un clima fortemente escatologico 
quello che pervade le letture di 
questa prima domenica di Avvento. 
Il tema era molto sentito dalle prime 
comunità, tanto che San Paolo deve 
correggere alcune attese: la tensione 
verso il futuro giudizio, il ritorno di 
Cristo considerato come imminente. 

Prima di tutto i cristiani devono sapere che c’è un mistero di 
iniquità già in atto, tutto da attraversare. 
Il male ha una dimensione di mistero, sia quello che viene dal 
cuore dell’uomo (chi può dire di conoscerne la profondità?) sia 
quello che viene da oltre (chi può misurare quanto e come agisce 
il maligno) 
Tuttavia non mancano parole di serenità che invitano a vincere la 
paura, perché Gesù non rinuncia a salvare quelli che ha chiamato. 
 
Isaia otto secoli prima annuncia qual è l’intenzione di Dio “la mia 
salvezza durerà per sempre, la mia giustizia non verrà distrutta”. 
E Gesù nel vangelo di Matteo consola i suoi discepoli ricordando 
che il futuro della storia è nelle mani di Dio: il credente non deve 
essere curioso di sapere il contenuto preciso dei fatti che 
accadranno. Suo compito è di sapere con certezza che il vincitore 
della storia è il Signore morto e risorto e che questa 
consapevolezza richiede l’atteggiamento della vigilanza. 
 

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio 
Convoca il cielo dall’alto e la terra per giudicare il suo popolo. 
I cieli annunciano la sua giustizia: è Dio che giudica. 
Chi offre il sacrificio di lode, questi mi onora 
A chi cammina per la retta via mostrerò la salvezza di Dio   
Salmo 49 (50) 
 
 
 
 



 


